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La riscoperta della cultura del pesce povero 

La globalizzazione dei mercati e l’omologazione dei sapori hanno eroso, giorno dopo giorno l’immenso patrimonio culturale della cucina 
marinara mediterranea rendendo molte specie ittiche, un tempo utilizzate, oggi dimenticate dai consumatori. La pesca si è così concentrata solo sulle poche specie 
ittiche richieste dal mercato sovra-sfruttandole pesantemente in pochi anni. È pertanto necessario, sia per motivi economici e gestionali, sia culturali, restituire al 
consumo le specie massive e dimenticate, i cosiddetti pesci poveri.  La riscoperta, sin dalle origini, degli aspetti etnoantropologici e gastronomici origini legati alla 
loro pesca, è una strada obbligata per promuoverne l’uso alimentare. 

 


